
Eccellenza reverendissima, carissimo Padre Angelo nostro nuovo Arciprete Parroco, 
reverendi presbiteri e diaconi, signor Sindaco e Autorità, fratelli e sorelle in Cristo, 

come segretaria del Consiglio Pastorale Parrocchiale, porgo il benvenuto a Padre Angelo 
Milone e lo ringrazio per aver accettato l’invito di sua Eccellenza a diventare il nostro nuovo 
Pastore. 

Il Santo curato d’Ars diceva: “Un buon pastore, un pastore secondo il cuore di Dio è il più 
grande tesoro che il buon Dio possa accordare ad una parrocchia.” 

Le siamo grati, Eccellenza, per averci donato come nostro nuovo pastore Don Angelo, 
ministro secondo il cuore di Dio, qualità che abbiamo potuto scoprire fin dai primi giorni del 
suo arrivo in mezzo a noi.  

Carissimo don Angelo, l’accogliamo come Padre, come guida, come fratello, come segno 
tangibile dell’Amore di Dio tra noi, consapevoli di iniziare una nuova pagina della nostra 
storia e perciò, fiduciosi di stabilire rapporti di reciproca attenzione, di collaborazione, pur 
nella distinzione delle specificità dei ruoli di ciascuno. 

Padre Angelo, da oggi questa è la sua casa,  la sua nuova famiglia, che lo accoglie con 
sentimenti di  gioia e di speranza, ma anche con tanto pathos. La gioia che la sua persona 
arreca a tutta la Comunità suscita quelle sane emozioni che accarezzano la nostra anima, 
toccano il cuore e formulano pensieri di gratitudine al buon Dio che ci ha voluto concedere il 
privilegio di avere adesso lei come pastore  della nostra Comunità. 

E’ difficile presentarsi in pochi minuti, ma sappia che la nostra comunità nella sua 
complessità, è una realtà ricca e vivace, in cammino e alla ricerca dei veri valori umani e 
cristiani, desiderosa sempre di “fare comunione”. 

Al nostro interno, operano diversi gruppi parrocchiali e di servizio, alcuni dei quali lei ha già 
incontrato: Catechisti, Lettori, Ministranti, Animatori dell’Oratorio, Ministri Straordinari 
della Comunione, Caritas, Fratres, Unitalsi, Azione Cattolica, Famiglie, Scout, Carmelitane, 
Vita Cristiana, Ex-Allieve, Gruppo di preghiera “P. Pio” e Circolo S. Antonio Abate. Sono 
presenti 4 corali e  due Arciconfraternite. Il nostro territorio è diviso in nove zone pastorali, 
dove i Responsabili hanno il compito di curare i “Cenacoli del Vangelo”, una nuova forma di 
evangelizzazione fuori dalle mura della Chiesa. 

La nostra Parrocchia, nei precedenti dieci anni, con la guida dello stimatissimo ed 
indimenticabile don Vittorio, si è distinta per l’armonia e la collaborazione che ha stabilito 
con il suo pastore e con un fattivo impegno degli uni verso gli altri, stile che si ripromette di 
vivere anche con lei. 

Perciò lei, Padre Angelo, è chiamato a raccogliere una lunga eredità di bene, che siamo certi 
arricchirà con la specificità del carisma e dei valori di cui è portatore. A lei il compito di 



proseguire questo felice cammino che ha già dato i suoi frutti, grazie all’amore e alla 
dedizione che ha manifestato fin da subito nei nostri confronti .  

Carissimo padre Angelo, lei trova una comunità vivace ed attenta, consapevole del dovere di 
cristiani corresponsabili della missionarietà della parrocchia, desiderosa di crescere sempre 
più nel proprio cammino spirituale. 

La nostra è una comunità che vuole continuare ad essere una famiglia solidale, aperta, attenta 
ai bisogni dei deboli e dei poveri, disponibile al dialogo, convinta che, per il bene comune, è 
necessario accogliere l’individualità dell’altro, poiché solo nel riconoscimento di una 
pluralità di idee, è possibile reciprocamente arricchirsi ed avvicinarsi alla verità, vivendo in 
comunione con gli altri, proponendo e non imponendo il proprio pensiero, ma trovando 
insieme, una soluzione per ogni eventuale problema. Solo così, le capacità di ciascuno 
possono trasformarsi in risorse utili a vantaggio degli altri, per costruire quel progetto di vita 
fondato nella vicendevole collaborazione che sta al vertice della vita cristiana dell’uomo. 

Noi vogliamo concorrere a realizzare l’unità della fede tanto auspicata e a costruire una 
buona società, dove la verità, la concordia ed il rispetto reciproco possano essere i 
fondamentali valori del vivere comune. 

Le chiediamo di sostenerci nella difficile ricerca del conseguimento delle virtù cristiane, di 
aiutarci a vivere in comunione con Dio e tra noi. 

Sia segno di unità sempre e ovunque e ci additi la strada da percorrere per essere una 
comunità unita, fraterna e solidale non solo tra di noi, ma anche con tutto il territorio. E 
laddove le nostre umane debolezze non lo favoriscano e non lo rendano attuabile, sia sempre 
tra noi fautore di perdono e riconciliazione. 

Offriamo buona volontà, collaborazione, disponibilità a intraprendere insieme il cammino 
che lei vorrà indicarci, accogliendoci reciprocamente come dono della Divina Provvidenza. 

Caro, padre Angelo, non resta che prenderci per mano ed iniziare il nostro cammino insieme, 
fiduciosi al suo fianco, illuminati dallo Spirito Santo e costantemente sotto la protezione di 
Maria Santissima e di S. Antonio Abate, nostro amato patrono. 

Benvenuto tra noi, diventi lo sposo di questa comunità e ci aiuti a tenere lo sguardo fisso 
sempre sul Signore Gesù e sulla sua effigie umana. 

Il nostro benvenuto, unitamente alle nostre invocazioni perché le giungano dal cielo  
abbondanti benedizioni, sia l’augurio di un vicendevole e proficuo buon cammino. 

 

La Segretaria del Consiglio Pastorale Parrocchiale 


